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doMO «'pMu 1 prtiid^ai iàìniiiia. 
Un nawwitrttll^to CmlWAliti, 

Ooato oomate 'im Is' ié^ 

Alfredo Comandiai' 'tiUbblba' nella^ 
Sei'a la seguenti oonsidarazioni, ohe oî ; 
ae(i;ibr«no parfettanieni^j tìspaiidentl ài 
TOsròjjaul.sigolflóatp ielle elezioni .sup• 
pletivè„dgliai9Òorsa dqmettìoas Ì : !• 

«Quelloidi .oonaiderareoniae manife-' 
stazioni dell'opinione politica generale 
del paese le. elejjojii politiche, sjipplà-
me^Dinr), ,&'no'pecchia stifeieì\A:SÌsimpsi 
W&lM'iemf'i, e, dei, par|ltrohe,j!!i*9no 
( J é l . ' p i W f l t ó . ' • ' . . j i - , •'•,;•. •••• •• ;.;•••'• ' 

' '"Ad èlgni inodó ~ faoijlfinio.anche aoi, 
sul clichè del giorno, l'articoletto di 
commento j pefflité ohe le elezioni snp- ' 
plettivaidiidòmeBioa-^sè'-qBaléhe' posa 
sigtiifloabo i-^ questo'quaipllè' dosa si 4 
che, nei collegi'elettorali/ dramài, si'dà 
poca importaosa po^i'ji'da all'elezione 

.del..deputato,.;(Il .«pnoetto .dominante 
' 'nella .massa^ii^gli: elettoti: - r tanto.;sti 
. i ! qo elji ;5!he ̂ , siinjio ; j . casa :.-yi Olì SOO0 1 

ipift, -T qhàntò, stt,:qu8|ii,phe.per un.ijmp-
^ ̂ T̂Ò "0 !p^r jl'alfrò iporrpno lalle urne;-— 

pare questo — che il paese, : comples­
sivamente, ha Jflttcia nel Governo, ed 
accresce'di nutnero ; nella; Camera gli 

• eléin'ehtrIntprtnadii, che non.affliggono 
-jti^BCiiae dei'Tsopiìl,partiti, ,6;ohe sono 
, tòpreVoU ^alla. .pértnanenza ^ di un. hu-
'ntir'ÒBb e..largo 'partitoJdi'.Gpverno,,^ 5 

Questo, a iHodestp giudizio nostro, 
dipònd le éfeziòni di Oogdata^ ad'Ara-
góna,(di Penna a Modioat' di 'Miìtéifi à 
$iiìoarico, dl'Russitaoo a l 'eri i lài ime-
rese, di Damiani ad Alcàiilip. Qui l'e­
lezione è avvenuta io persona di un 
CfiiIOijprpTato; patriòta^e stimato:par; 
lamentare,che dell'oD-.JprispI è fra>gll 
amici più sinceri, più fidi, e pi^ stipiati; 
" ì ^ i ? ? ! ! " ''-'-• •••""• " ' •—'* 

!ri' 

rava; all'annullamento — ohe ai avrà, ine­
vitabilmente, iti novembre,0 dicembre,; 
.essendo il 0 e Felice.ineleggibUe.;-, 
•i,, l 'ér allora un oiodldato p0|sibilà v^' 
Sùràj oru à stata una giòstra vana; li ella" 
qtfale'il De FcllpéJnoli, ha ,servito,, ai 
pi'ù, 'ijhe ooiaè'prètestbi'nqn., per fare 
.Bjjft «Iasione protestaj;ma per:impedire 
.•che l'Gdasoalohi riuseisse,; njéntre si 
sape^va-pheManótta; daU'/jivellòdé,' era 
allWttahtó'vija.ei,sincera,; qpftniò. vdi-
spefata por là.'impósslbiiità del^sucqesso. 

' SictìhS si tiuó dire phaJ'eleziopB del 
Da Foiloe, nello condizioni evideoti nelle 
renali è ttVvetinta^iha«fiutto8to nociuto 
pho gio.yato .alla causa di questij.lo ha 
allontanato.,,— coma; ha notato VOpi-
nif^e, ~ dall'amoistia; e questo do-
.vrpbbo (».r riflettere.coloro ohe, mentre 
ramBÌstÌ£^,,pon fe .lontana, insistono in 
elezi,ònì pt-otesta ohe nuocciono al oan-
.^i^ati prtìsaellì.e pon giovaBo:iaoessao 
modo ,ai,pai;tii;i ohe, cpn nomi di eleg­
gibili, potrebbero tentare meglio la bat­
taglia, sotto tistti'gli aspetti più van­
taggiosa. : 

lu sinceri, più noi, e piî  stimatu 

l'ipipp:HSDza"pólitìo'a4el Damiani — pd 
' iiil' slinifloSti . politico rilevante j ina, 
:)iislémèad'#»a; :le" altre'. surr^itóri te 5^-
nplle^qùàii Éiittè',ai'trUltàVa'di séstijuire 

fMiiijOrtópi'te'fetólìli)';BÌSÌ.gpDìè^alV «0-
'•• mìtf' ,-^ ''ésjirVtn'ènì) (^ 'teadè&a p'Pstante 
• dWì'bbrpo'elettorale'',yprso òol'órp .'ohe 
'pttimisèi'6''dl apptìggiare'lealmeiìte l'in 
'dirizzo tóatidO si ristaui'atore seguito 
; dall'àttuMe'G'abinéttp. .'' V ;, ' 
' <*lÌàB\dali'ìihé, ; èl)i_ rÌ9pèij,tabiÌ6",'^o-5 
• oMo 'Sàiéitni Oddo^'riteh^yand^^sicprg.'ii' 
•.rìtiilperp|in'.j.Sioillà deroóllegi.o" di Ter-; 
' nliSiì IraWèsé — sono rimasti anche 
questa volta'delusi;' 

;L'elezione dpr CasilH a, Napoli, nel 
X pollegio,è'ra da' lutti preveduta, l i 
oahdidlito monàrchìqp veramente, forte, 
anzi sicuro—:- il p l ì ra t i , - - si n i i r i al­
l'hitim'brEj', p9r"ragiòni 'uónbpne dhia-
'ritè, a veliti il lóto fondamento, pare, 
ih'tutto quél' libirinto di passioni per-'; 
soBSli" e di 'interessi locali ohe, a Na­
poli, tolgono ormai ogni carattere ,poli-
tfób;aìié*eldziòn| politiche'e ne .iranno 
uhP'pPlitiò8"i-'|ualTe';arpmìnistr^iiypj . 
'" Ea''pre^alfentó' stessa del.Casi'll), ]— 
ohe fu deputato nella passata'*'legi'sìa-
tìjrà'— BffòVulaa'q'iiel,medasimP|CP.ip-' 
ple'aèó'di' càMe,' personali,'. lòòali, «0,0*0 
pdlit'iòhé; pnil'e' un 'radlpaìpi8iì'ei.alistarSt«! 
'^èÌrtaW;—"Hdc'ó''signore, fìglip"di'Vip-
cttìssìiòó' à'ppaitaló're,"" ed .assuntore' di. 
opere'pubbliche egli stes80,"am,i)jnte'dg|ra • 
vifflìiietà' e Bei cavalli; di ln3ap,.,,piiù: 
Inoridaho òhd'I'poli'tiòSnte -^ faòavef 
l 'aria di riportare in, v̂ n, cp|le|ici,pna 
'Ji'tiòrìà di-'partito," m'entra' p.uoa; vit­
ti Tiàdèil'iàlJuenzap'éi'sonala, oiroosoritta, 
atidhe questa, a ristretto numero di e-
lettori. • . 

"Nel ' I 'V oollé|ìò!di RPma ha vinto il 
De Felice, ineleggibile, e non c'è da 
stiipire.'" J ' ,';'" ;• '• , '„,'.: ', ' '„j [^ ^iT, 

• Q'ó'i; èotìe' altrove, dovunque, la neu­
tralità del Governo è stata ineccepibile, 
tanto quanto è ^statft.jeljzjq^o.r.agijjrsi 
id'pl candidato Odescafohi, socialiata-oat-
tólioo-odnservatore-demoor»tico — che 
dir si_voglia — diventato, oramai, fra 
Uh'elezioije anijulipita a l'altr,a, uno dei 
fenomeni più curiosi ^eJ movimento e-
lettorale politjioo del nostro paese. 

Già''— ,poeo p tanto —;, le elezioni 
politiche di Roma, dove la grandissima 
magglorapzt^'( si interessa poco 0 niente, 
e^dove i pop^i ohe a,pcorr9no si suddi­
vidono a seqooda di oriteri personali alla 
cui form'azione odnóorrono molti 'ele-
cpenti mobili, avventizi, dalla grande 
Capitale —;. le elezioni politiche di Roma 
hanno, spesso e volentieri, del parados­
sale nel mtj^o della lotta, e negli eletti 
che ptoduoòhoV' 

L'elejJiofle attuale è evidente che mi-

Oomplassivamente poi, le elezioni di 
domauioujporM dicono,,phe,i?. -grande 
mi l i t e j i^ i* ; deljiilJpytidài'-M^Jsioiira 
de^ ooìnp pramai,,sì 8v,plg,j, pei suoi a-
'8'^W:ti'poiitiol,"ecbnomlèi, 'floànziàr'i,'l'a 
zione; del Governò —' se ne i t a à casa, 
attènde a bisogne '/«MO el ««ne più 
urgenti, ox più igieniche, 0 più pratica-
mente compensatrioi delle votazióni sop-
plettive; tanto, il responso suo, com­
plessivo, il paese —-ohe vpl le darlo — 
lo diede t re 'mesi sonoj e Camera e 
Sepato, su tutte le qaesiionì più vive, 
lo oonfermarorto, lo ribadirono. 
.; Nói — a dir vero --^ pdr"là pausa 
della iiberià, nel presente'è nail'aivve-
nira -^ vorremmo uh poco più d i , e . 
nergia nella massa elettorale-; un popò 
più;di oombattlvltà,-màlgrado' la pi-e-
soDziona ohe tutto va.bene e c h é ' iioa: 
c'è nulla daimuDvereiVorreihraòphei. 
vari partitii personali e IPoSli, ohe; pel 
concètto; ptìlttipd, sì apàdrdàiiò'Sei ottltd 
delle istituzióni nazionali e nella' pièna 

.fiducia per il- loro • avvenire, stèsserò, 
meno in panciolle anche nelle elezioni 
suppletlìve. ; • 
•::• Ma qui bisognerebbe anche tare un 
esame, di dettàglio, delle molte cause 
apediali ohe 'doferminano la atanohezja 
prevalente in queste lotte. 

Una delle principali è, senza dubbio, 
che l'opposizione noh h a ' n é oooeoraìa 
di capi, né energie individuali, ohn af­
fidino; e ohe la trastormiizione dei vec­
chi parliti parlamentari non' è ancora 
avvenuta abbastanza, attraverso i vecchi 
pregiudizi ed i vecchi nomi, perchè possa 
vedersi ora il movimento vivo genuino 
di tutta quella gratide tuassà governa­
tiva, flduoiosai non facilmente commo­
vibile, ohe è nel paese e ohe ora crede 
di ifunzionàre abbastanza stando a ve­
dere, dicendo ohe va bene cosi. 
• ̂ Non senza tener conto di coloro, più 

stanchi e più eoateati degli alti'i, ohe 
trovanonon oattWoi'U sialeipa dei de­
putati proclamati,'dalla Camera, senza 
troppa fatica degli elettori — cosa ohe, 
in casi spediali, dove il diritto 'è avi-
dentoi può andare — ma sarebbe per­
nicioso r illudersi che dovesse diventare 
sistema I » 

Le batt«glÌB oM «B^uirpoo quella di 
NVoorth -^_|e,.trò, gloriosa giornate in­
torno a MatiSi; .a'Vfionvillei.Mars.la-To'ur, 
S|-Privat "-- ftlrono vinta dalle triippe 

"ài tutti gli Stati delhi G8rmanis.,È noto 
dlip, nel QpnSlfellP, di. guerrai.ohe ,fe,;ta-
niito a Bar.le;Doc, prima della battaglia 
di Sòdan ed'in dui'si doveva decidere 
sa il terzo.esercitooòmaoiiatp dal, «Kron­
prinz» do'vasàò' ruarciare per Ohalona su 
Parigi, oppure dirigersi «foll'eaerpito della 
.Mpaa comandato dal R,e'! Guglielmo, por 
Inseguire M8p-Ma,hpn,,fB il « Kronprinz » 
ohe si dacise par^uesl'aliimq piano. Or­
inai è adoèrlatò';dhp la pamoagua sarebbe 
Anita colla yitforia,,da|la Prussia, anche 
88 il « lironpijinz » .avesse disposto altri-
;meiiti-, ma la;'g!pfBata;^i Sèdan sarebbe 
statadeoisadalle;s.olp.forza militari della 

Germania dal 'Nprd. ' '; , , j , ; •:, 
, invece quella di SMan fu vittoria cui 

partaoiparopo, ih modpr.Pguala Ip truppe 
:dagU Stati !, elei.;; ìiidcd. e , dal .Sud dalla 
Germania ed llniem'orafiile avvenimento 
storico ha quindi oarattera eminente-
meate nazionale, ,," ,. 

'A tuon dritto, l'imppratpro .Gugilplmo 
nel discorso tenuto ieri alla pprimeuia 
della posa della,prima pietra dèi monu-
tpeato all'avo Oiìglìelmo il Grande, ri­
cordò ohe questi diede ài tedéschi l'unità 
ardentemBute daslderata.^ 
1/ Ij3 feste copimatuprative, quindi dal 
yantleinquesjmo .anpivérsario. delle.,glo­
riose vittorie del.:''70; iianpo, come lo 

.ebbero le battaglie cpmbattute in quel-
l'anhp, carattere puranjante nazionale e 
piiitaiio. 

Esse sono scevre dajpgni, jattanza, e 
dajogni proyopazionej verso i vinti.di 
aljoi-a e si ispirano seraplioemeptp.RN 
il'idea che ogni popojp, lia il,diritto di 
;pommaranrare i . njaggiori avyeuimoati 
cui deve la propria''grlndozzi, onorando 
i caduti,. tna8tr'*ndos\ grato ai sapsrstiti 
e tenendo desta, in^pari tempo, la, sacra 
fiapiipa dei patriottismo. , ,., , . ,: 
... Pe,ct,p.pha l'eptusiasnip, con cui,,si fe-
."steggianp in Germania, le'ricorrenza delle 
y.tttprie'del "70, 'ràpdhmdono un imppr-
jtante, avvertìipent;! par coloro i qualiisi 
(illudono sulla possibilità che la Germania 
ceda volonterosamente: un solo, palmo dei 
territorio, oonquÌ3,tato venticinque anni 
sono con tanti saorifloi di sangue 0 ri­
nunci' in qualunque modo — se non 
costretta dalla forza delle armi — al 
frutto delle sue vittorie. 

L'entusiasmo che sì manifesta in questi 
,gÌQrni, da un capo all'altro della patria 
tedesca, prova ohe il popolo >è pronto a 
aoatanare un'altra volta i più ardui ci­
manti! pap jdifendere la propria unità ed 
indipendenza, il giorno iaj cai essa;ifos-
sero minacciata. , ;,. 

La spontaneità,: lo sianolo, e la con­
cordia, di tutte le classi sociali, nel fe­
steggiare gli avvenimenti del 70, sono 
uiia prova eloquente che tutti 1 partiti 
spno unanimi in tale proposito. 

Avvertimento eloquente questo ai ne­
mici della Germania, ma anche esempio 
prezioso alle altre nazioni. 

u CDBAÌSTTMECOLÒST 
Iti 

LE l E S t E D l L L l i T A TEDESCA 
Inizj^te il 31 corrente colla oomrae-

mpraziope fatta sul campo di battaglia 
del yentioinquasiaio anniversario del 
primo scontro tra le truppe prussiane 
e francesi, a Wei^senburg, le , feste, pa-
tfiottighe lo Germania si svolgono a si 
SiViilgeranao tra l'entusiasmo di tutte le 
classi. dal,lMa,tera nazione, sino al 2 set­
tèmbre — al ventioinquosinip anniversario 
dalla battaglia, di Sàdan. 

,11 concetto, ohe predomina in queste 
feste 'fu deflniliP dall'Imperatore Gu­
glielmo il 6 coerente, anniversario della 
battaglia di Woerth, nel. breve discorso 
da lui tenuto, a bordo della corazzata 
della marina tedesca che porta appunto 
quel nome glpripsp. a ,ohe si trovava 
allera nelle acque ingiasi. Prendendo 
argomento dalla circostanza ohe 'W'oarth 
èra il primo fatto d'armi, in, cui le truppa 
prussiane e bavaresi combattevano, a 
fianco a fianco sotto gli ordini del « ICron-
pnnz» Federico Guglielmo, a che la bat­
taglia fu vinta,,ppr„iì valore eroico di 
quelle truppe unite, di fronte al nemiod,! 
r imperatore Guglielmo inneggiò appuntP 
ali unità della Germania aorta e oemoutata 
col sangue di tutte la soliiatte'tedesche. 

Scrivono da Genova; 19: 
« Tutto quanto è stato scritto in que­

sti giprpi .,a|.p,MHQsj,to ,,dall';,app|isi.azipne 
"d'ella aiéròtèràpia alla tuburoolosi fatta 
dal prof. Maragliano mi invogliò ti ot­
tenere, qualche informazione più precisa 
sui risultati a sulle modalità della cura 
dalla bocca stessa di coloro ohe l'ave­
vano, esparimentata. 

Mi rivolsi perciò alla gentilezza del 
professore Luigi Luoatallo, un' giovane 
batteriologo che si è già fatta uha fama 
iu Liguria e ohe è ano dei pia validi 
cpoperatpri dal Maragliano nei suoi e-
speriraenli e studi soientifloi. ' 

Il dottor LuoatellP gentìlmenta mi in-
yitò a recarmi, in quel giorno, ohe ma'-
glip mi sarebbe piaciuto, all'Ospedale 
di Pammatone, dove vanno a farsi fard 
le iniezioni i tubercolosi ancora in cara, 
essendo ora chiuse le cliniche mediche 
annesse allo'stesao ospedale. 

Mi -vi recai difatti sabato mattina e 
fai ricevuto dal dottora ' Lucatellff e 
Jemma, l'altro collaboratore del prof. 
Maragliano, che mi presentarono d,ue 
ourandi, che erano appunto venutiquèlla 
mattina a farai iniettare il siero salu­
tare, i ;' • ^ 

Il primo à un giovanotto elegante, 
d'ottima famiglia, tal Alessandro Saoarl, 

d'acni '2Z, impiagato in una Oompagnia 
iugleso d'assicurazione a Genova. 

Opportunamente interrogato egli,mi 
disse: ., ; . 

— Nella mia famiglia non ci sPao-
mài. stati tubaroolpai ; io però ebbi una. 
brondhitd setta aiinl nr sono,' dalli quale 
ho- créduto di epsére guarito complèta-, 
maatp. Nell'ottóbre dello socréa aprio, 
ebbi iraprovvléàtapata 'v'arll sbodchi di 
sangue senza oèusà apprazzabila. Mi posi 
immediataaientè in .pura d à u n mèdlcP, 
amlBO di fainigliftì che mi àomminlstiiA 
'dei paoPhetti' e delle ppzioni. L'emottisi 
desso'per allora, a gìàj speravo che Si 
trattasse di cosa passeggera, quando 
m'aeddrsi eoa mio sómmo spavento .«h'e, 
dimagravR a Vlata:'d',podtiipj;' diventato 
dèbplP e pallido, perdevo ,l'apjiatito. Uh 
mese, a mezzo do'po, olbè verso ),,prìa|ì 
giorni dl,dloembre, gli sboochidl dàngup 
si ripeterono più intensi e allà^ni«it|, 
uniti a una tosèe umida, p<^u;s8pBt|tO|-
ralo' niàrciosp Specialmente al ĵPiattinci 
e alia serfi. Mi 'orèdeiitl, perdutp, ,,ùna 
demoralizzazione profónda ,m) inVî se',, mi 
sentivo lentamente, trascinato a"mprlrd.. 
Fu allora ohe tini 'recai a oousiiltàra il 
professor Maragliano, Era precìsamepta 
il 12 dicembre scorso. 

— Il ptpfe'aaore,.— spggiupsè allera 
ir dottor LuoaÉello.— rileyè ohe là piar 
lalttia' a'ra 'looaiizzata all'ttpipp del pol­
mone destro. 'Venaero psg.ai|i)ati,gl^,spati 
e vi si riscontrarono, prepis'ipji'àntai Da'-
olili dalla tuberpoloai. 'V'eDna pesato è 
sì constatò che il suo peso .sjmmontaya 
a 58 chiilpgrammi,. 

— Quanto iniezioni le vennero fat^ej 
— domandai à i malato.; 1 

— Dal 1^, dicembre p! 17 .aprile — 
risposa egi| '-—mi vennero fatte' qua­
ranta iniezioni, ora paso chilogrammi 
82,-100,_p mi .sento .bènissimo. La tpsso, 
ié Bspè'ttorazio^pi.j'affanni, sdnp, copi-: 
pletapiente ce8S.at,ì. ,l|li^sèntp ypran^epta 
rinato, Là'scorsa domenica;^mi soa r,ei 
caio a fare un'ascensione alplni8tica.ful 
monte Antola. Quando son giunto alla 
vétta,' dop'd ijuattro ;o,ra .dj stiiita, ayj:el 
rifritto anpora la strada. ,,|, . ,, , 

E guardandolo ponstaliavo.infatti che] 
il .suo astietto era floridiss,ii4b, ohe aypya 
la'respiraziona regolare, libera; 0 ohe 
un senso genprale di héuessere si riscon­
trava in Jui, ; : , . 

— Quaie éffetijp immediato produce-; 
vario su di lei le ipiezidnl ?/, , .;, ' 

— Mi davano un senso di vigoria in­
solita; mangiavo cpp più appettito, aph-, 
tivp il desiderio di spuptarm', i,di far 
dalla giónastida, della scherma, coma, 
se un'esuberanza di vita mi, avesse, in­
evaso, ' ' ].; ' .,' , 
' —• Questo,senso di sollievo e di vi-; 
gor'ià —̂  ndtS il dottor Jemma,-?- 'p 
abbiamo ponstatato jp tu|t,i gli'ammaiati, 
pèrsiap ab iobe.rodlpsp; cóp oavprne,;SÌ 
•polmoni; è jieroiò ip'gnaribile, pheaì trp-, 
Va va' nella npstra, tìlinlca, la,, primavera 
scarsa, a ogni; iniezione si sent;.v%, ri­
nato, mangiava còti àppettito, ripren­
deva, moni8ntaneament6,il suo ,h,uon u-
mpre.. ';.' _, ,,,, '.'',^. -, " ,,,,,,„ 

Interrogai allora'l 'altro ammalato. 
È up tal' Raffaela Di Biagio, d'anni 

33, da.̂  Fireiiz'a, fattorino. Un suo fra­
tello Pioi'i tubercoldsp, , ^ ,;, 
— - È r o amaialato; da' un annpj. — 

mi disse; —-.sai 0 satta volte avevo 
sputstp sangue 0 ipi, trpvayo;,jridotto 
davvero a mal partito. Quando mi dar 
oisi consultare il profpssora Maragliaao 
ero quasi ilnpossibilitato a compiere il 
mio lavoro. , , , , 

Consultai i registri dalla clinica, VI 
arane per il Di Biagio la seguenti ia-
dioazioni; « Lasipni cospicua al polmone 
dèstro, sempre tossicoloso, sputo puru­
lento, sudori notturni e febbre. Oonsta-
tazìpnaidej bacilli della4ubarcolosl ne­
gli sputi. » Il quindici aprile — prin­
cipiò de|la cura — pesava 62 chilo­
grammi. , 

— Quanto pesatp ora ? ;, 
-^ Peso già 67 chilogrammi. 
— Quanta iniezioni vi sono state 

fatta ? ,; ' 
— Venticinque. , 1 , 
— È guarito pra, dottore?; 
— Oh! ao, per aoi aon 'è àacpra gua­

rito completamepto; cartamenta molto 
migliorato. ,, .,, , . , 

r - Come vi,sent;itd ora? 
— Mi sento benissimo, I sudori a la. 

febbre sono completamanta cessptl. Nep 
ho più' che qualche leggero colpo di 
tossa, ma faccio senza, alcupa faticai mi 
sento propcip bada. . i 

& anche per quest'ammalato constatai 
ohe l'aspetto era buono, coma di per­
sona che non fosse mai stata ammalata. 

X Assiatatti pure,alle {niaiionldlsiero. 
Il dottor Jemma prese noftì Bpeolale 

siringa e la riempi, dì siero, un liquido 
ambrato, oontaaatoiijaluns; ibócaettft di 
cinque centimetri loubii poi, fattoi snu­
dare U braccio, he lavò »n punto. 500» 
,upa soluzìdna, d'acido feàiott,iipMae tra 
la.due dita uni ppco.idi iOute,i,gli!; lece 

, penetrare dentro, per,. olro*,;dttd 1 lóentl-
matrl la affilatlsslma punta, deiloisohiz-
zettOf,phai,lftntampnte.>Vttotó<,H!stWttQlo, 
fece lUPimassaggiOiiSulj braccio deJVope-
rato, ohe non; aveva ine! frattempo bat-
tutp.fiigiio, e gli),fai)e..at)ba8S8r«..la ma­
nica, d^lla.,ca(nlola..i, !i.„ ,. ' 

L'epèrazione .era terminata, non era 
asoita; una goccia.dìisangne. ....lU 

.-r- Vi fa inala il.h»aooio:t:)•;..: • >u 
, -r-i tiìOi jt-r mi risposa il Di Biagio, 
- r ,80ÌPMle-iprjme iniezioni mi feoflfP un 
pplgnrtìlare il braooio, .om aoàimeuto 
iplù, alcuui.effetto.i, , ..n.ln!.., •iiii.ssn, 
; / , L a stessa, operazione^ nsUe td«atl6ha 
forme, fu compiuta sull'àltto iodividno 
ad, io, ringraziati oordialmen^si due e-
grpgì dottori, lUsoU e scorai, a.; scrivervi 
fedelmante quaptoi; ho v«dttto.e sentita, » 

KìALIioasGOPio 
,-[ Orpnae^jfriulapo. 1. i, .:,.,.,,,, ,=,.,;..' ,? 

A'goito (133S). Marqiuu-do di ttandoiih, td i-
stanza dolrimpecatora ,Cwlo IV, vieaa aletto 
patrian», d'AqailalÀ 'da-paps Crbàdo' V. 

- • • ; ' • • • • •" ' i : ' X V " " ' " • ' ' "'"" 
. .Un pernierò «1 giocao. "w "l'.'i l'in ..«i 
• Si ima che tatti i matrimoni sono <ai»Utii in 
cialo. B forse par questo che Bppsn» oomplula 
la cerlmoDÌa nuùale, tàdli apoài oMcauo dalle 
'BHtole; .. ' 

. r . s . s ì : i ^ ^ Iti . . ' l l iA.. 

'Cogniidoni.atilili ; (1 •^sh^ÌKat-SÒ n.i 
1, .Per,la,di8truiloiie,dftUe ?ormì$hei.i'. RI-... 

Iia distrniioiio dei formipal If, il,, m«2«) .mi-
gllt>re> '̂r dliiiìnulre daéitl iilaàttl"u'itt£,dei>n-
tatij eppare'taato dadaìi^i.'LB''ÌrMÌiiizà''di '«a 
nìiìo di formiche è reto manlfeato^a afii .pld^lo 
cpnp,|dii.temi!clie ai soUp'à anlivpnte tt> sul 
campo. Con òsa baooa vanga al.dia&sno.auaate 
tólttìlonl,''d, ^n'aidij il;ii-(d8 VAoslo «U? 100-
->ttiii ^i «i%età»'iatìi.'iitìiilR>iir'à'«i4Ó'''{!Ìiloo 
al .S por I cento; ; ohe. baita 'per mMtìtò l'tdkt«> 1« 
foimiche. Queato rrimedio ^ oontodo od eeoBO-
mioo, potendo usare] .l'incido fenloo impuro, ohe 
coata pQobiaainld. 

. •'' "' V 

La eOngO. MendVtel», "' ' , 
;•'"'"'' ' 'W T'te-"''. "^ ', 
Spiegazione del moooverbo preoedente. 

TETl (te K) 
, , . . . - | ! . i . o , , . , • • ••; . , v • " 

-.Pmianlr»;^"!. 'i' "'i""" .'•'""' il' •.'J'»! . 
OonfldoKW'itra'Èameiiafei! >;!!»'' .nwiu. i. 
— .̂Dunque,;te .î a vai daioaiA: del, ̂ nter? 
— Oertamente. E ìmpoasibile ohe ;i<),,ol reali 

per la mia dignitji. L'altra a'a» ho àorpréid il 
padrone che mi tradiva con M padròu. 

Pe rno « Forbiòi. 
ikì i lm i - i . , 1.^ ^ ^ . , . 1 ^ . .uJ<^:P'iittì)i ii 
.•ilio "Ilili 'O-l illU|..-|V.. . ì j l ld l l i lni j l !» •.my-. 

(DìpàedrlàdplJti|:|) 

liWfPflrfleaoiie 
^^Jr ià nmiijclBàle risojM.,,;^',;':";': 

;v •. ' ?°'^.S?'"??'H WPfì',-. 
,, l'a, ff|!^»'w!;;,,^Ql^ire,t;tp dftiie,|iiè,̂ rriyó 
fra, npì'l'il.l..,' signor . Pfetst|0(,.s<!ppmpa-
gnatp .dagli Ojqjn^uatorB di Prampero a 
deputato Marzia^^per i§pqp,tFà';pS(,Éìi|il 
Mipistrp Barazzppli, ,.. ,, . j . , . , . „|,j| 

Fu rjdevutp,dalle^putprità oìt(ft(}ine, 
e approflttaadp della.,lì,réYB permanpnza 
visitò alcuni ,$tahilimppti, fra i" quali la 
Oasa| di rippjvarp,; la. fl,liat,pra,4wann„.la 
fabbrica 8toyi'gUe„(|Blvapi,; , , .., ..̂  

L'onnr. Chiàràdià, abbandpna.tp l.i,:,§po 
erpipP. del, Loagano, ivenne,, p^rp.ipér 
ricevere S,iE. che ,arrlV4,,,al|e,'4,.9tfp5i, 
t'attendavàao il ,Sin4apo, il Ì?;'èfptto„g(L 
onorevoli surricoi^daiji, l'assessorp b ra t ­
tine, il conte Cattaneo, il r. fc°ai,PHf*ri,P' 
ecc. Nella breve sosta il kinÌ8tro''8'ìn-
trattenae affabilmente con'tutti e 'spe-
cialmeate cpl Sindaco Querlni. 

. ; . • : , .-.: • „ . . . . , . , . ! , . ' ;h! . ' !: .T .t. 
'1 • .. • ».*. .,i ,' i„.,' i ' t.i ; , i ì v 
E a proposito,,di,Sipdà,ci:(,. godp,4^r.vv 

p^6,flBilmeute la, orisi;mttnjc|ipa,lp,,?ej)ii-
hrà risolta, restando Sindaco' j | 4°jtdr 
Querini, e'!«• Gi\inta''èamJ'o'ita^'cl)n "due. 
aasessPri dell'ano' e due dPl'ràltrd'partitp.. 

• MlllÉMDHOy^; 
5,0, i»er,^OMp.ffe^ip„.J;§tts^ 

. . ; . ; . ; , ; , ,.:,:Rl»W'«;-.̂  WStO-l 
S.taHjaae aU'alba.scPppiò inivlalSoogU 

upo spaventevple ,,jflopodip.wAndò brar 
clato un immenso casamento attiguoi^lla 
scuola dalla « Lega Nazionale ». Oia-
quaata iaqaìliai perdettero tatte la loro 
masserizie uoo assicurate e si trovano 
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ora senza tetto e nella più squallida 
miseria. Il vasto ediBoio di proprietà 
del sig. {"ogar era però assicurato. L'o­
rigina dell'inceodipi la si attribuisce al­
l'imprudenza di uaa lavandaia. 

Durante l'opera di salvataggio vi fu­
rono atti di grande eroismo. Un osto 
coraggiosissimo salvò da certa morto 
due bambini, un'altro pietoso s'incaricò 
dol trasporto allo spedale delle famiglie 
provvedute. Fortunatamente non s'ebbero 
a deplorare disgrazie. 

L'opera di estinzione e di localizza­
zione deiriucendio continua. 

JKel svupito (lei Cnnin. Scrivo 
il Touriste dei Corriere (li Oorizia: 

< 1 giornali alpinistici tedeschi annun­
ciano Clio da parto detla seziono Gorizia 
della Società Alpina austro-tedesca ven­
nero non ha guari praticate dalle im­
portanti segnalazioni in questo gruppo. 

Difatti visitato da me verso i primi 
del oorr. fflase ho potuto constatare non 
solo queste segnalazioni, me la praticità 
dello atesaa. 

Queste vennero fatte dalle guide Giu­
seppa Mrakitsoh padre e figlio. Partono 
dalla borgata di Plezzo' e vanno alla 
Caninhiille (rn. 18D0 non ra, 2100 come 
sta scritto sul ricovero). Da questa una 
direzione è segnalata oltre il piccolo 
Canino e va al maggiore a 2582 ra.; 
una seconda segnalazione parte dal ri­
covero e va al Prestrelenik biforcandosi 
alla sella di questo, per raggiungere la 
vetta ohe sta a ainistra ed altra segna­
lazione conduce a destra; sino alla sella 
Prevaia ove esiste il confine tra l'Au­
stria e l'Italia. 

Si è pensatoi anche di migliorare il 
sentiero sino al ricovero ora esistente 
in cattiva condizione, nonché di prati­
care un po' di sentiero nelle due opposte 
direzioni summenzionate, e, precisamente 
oltre'ia vettiì6oz(!lo'(m. 2379) al Ca­
nino, e dal ricovero dopo aver passato 
la lunga parata del Mali Sltadeni fra 

, questa: l'altra della. Stàndera sotto la 
cima S,q\ao .{m., 3339) si raggiunga la 
sella del Prestreìénik dopo aver passato 
un acrocoro ghiaioso da dove si può 
osservare il leggendario pertugio del 
Pcestreleijlk e poco dopo si biforca la 
Via dirotta alla sella Prevaia proveniente 
dalle malghe di Garnizza, 

La CaninhùUe ha il vantaggio d'es­
sere stata posta in ^oaizioné dalla quale 
si rtggiubgè priinà li 'Prestralenik ohe il 
CaijiiJi atBssó, e precisamente,; in meno 
di due ore.. ., 

Il ricovero è forse- anche stato oo-
sliruitó in'posiziona* popò' félioe, 6 però 

. di oo^truziòaòsòiiila, consta di,due stanza 

.pei!,.dormire, d'una cucina e del solaio 
per le guide. ' 

V! si accedè per' una Scalinata di 
pietra alta circa un méttó. 

Dal 15 luglio il, ..rJBpyero.è, provve­
duto di vino,. xionseRve del Maggy e 
Koorr, ,di;,ri8o',.zuflóhero, caffè, the, 
oiocdòlata," ecp^ ^ i. 

Vi sono letti e pancone, materassi e 
coperte di lana sopra le quali è tessuto 
il nome della potente Società alpina. 

A quatito' rilevo però la sezione di 
qui; vuole; disfa'rsi;. di quel ripiivero. e 
sonò' già .'staio incamminate delle. trat­
tative per cederlo a qualche altra sezione. 

Il fabbricato, senza gli arredi ohe 
sono abbondanti, avrebbe costato oltre 
.|pri|)i;90pO|:àPinm|> ppnije si iVéde. con-

£8|lei?ain?tó'ìji|o;<!he*:)'u8o.clel>: ricovero 
è "purtroppo meschino giacché per sa­
lire ilV-iyettej.del'grMppq del,Canino si; 
vafgbntì gli alpinisti dei rióovéri esi­
stenti sul versante italiano, perché più 

.: pra|ipi,'^'ipq8Ìi;!lfffppslzìpm 'migliórii;;', 
' •À'quàntìì •rilévó"'là 'tìirezìòne àelia 
Società A|(ÌB» ffiul.ai^a ,;è Intenzionata 
di provvedere "per le' segnalazioni sul 
territòrio 'italiano in continuazione a 
quelle' 'fatte '/dalla' Società'' tedesta. Si 
marcherà .èlb.è dàlia'sella Prevaia al ri-
coyetó'Oahiiio (m.' 2008)' in proprietà 
di detta''Società é ohe giace dietro il 
Bila Peit indi sino allà'sèlla Nevea. 

Quéste segnalazioni poi arrecheranno 
il vantaggio'di potar salire senm gwda 
da Piazzo alla 'sella Prevaia in tre ore, 
salire il Prestreléaik in 3(4 d'ora (salita 
senza pericoli) e discendere a Nevea in 
altre tre ore. 

Da .Néyea in 3 ore sì raggiunge Chiù-
safortè (stazione sulla jinea'Pontebband), 
oltre là Valle di Raocoiaiià, 0 in 2 ore 
e mezza oltre la Seeltàohthal ed il lago 
divRalbl, a Raibl ». 

A r r e a t O i In seguito a domanda 
telegraflp* del, Commissario distrettuale 
di Pordenone, veniva arrestato a San 
Vito al Tagliamento, il vetturale Ga­
gliardo Pranoèsoo'da Trieste, imputato 
di infedeltà per là somma di fiorini 600. 

L'i l l i tde d e i bautblnl i Io 
Trasaghia il bambino Cecchini Antonio 
d'anni 5, lasciato incustodito dai suoi 
genitofiì^rijapossi nei; Bumé .Tagliamento 
e cadde nell'acqua rimanendo annegato. 

XU«igrazla> In Sédeglianoi là men­
dicante Bin Orsola, avvicinatasi al ca­
nale Ledra peri far legna, scivolò e 
cadde entro rimanendovi'morta per af-
Xogamento. 

UDINE 
((U Città ejT Comune) 

S. E. BiRfflOOLI A ODI! 
I . . 'arrivo. 

Com'era praannuuoiato, col diretto di 
ieri a sarà giunse tra noi S. E. il Mini­
stro Barazzuali, adoorapagnato dal Di-
rattoro generala dell'agricoltura oomm. 
MlragUa. 

Erano andati ad inoontrare S. E. a 
Pordenone il senatore co. oomm. di 
Prainpero, Presidente del Comitato del­
l'Esposiziono, ed il corani. Segro, r. Pre­
fetto. 

Alla stazione stavano ad attendi^re 
l'ospito illustro il Sindaco co. di Trento 
con gli assessori Mimsso, Antonini, Lei-
tenburg, Oapollaui, Oancianì; i deputati 
Di Lenna, Marzin, Morpurgo, Vallo, il 
Preaidento della Deputazione Provin. 
oiale co. Groppiere, i consiglieri pro­
vinciali Fabris, Biasutti, Biilia, Uenier, 
Barnaba, Pollis, il Pre.sidente del 
Tribunale, il Procuratore del Ra, !'In 
tendente di Finanz», il colonnello di 
cavalleria col suo aiutante, il maggiore 
dei rr. carabinieri, l'Ispettore Forestale 
co. d'Adda, r Ispettore di P. S., i con­
siglieri di Prefettura Sabbadini e Nardi-
Beltrame, il medico provinciale oav. 
Fratini, il segretario delia Deputazione 
Provinciale, il segretario dì gabinetto 
del Prefetto, l'ingegnere del Genio Ci­
vile Tarai, il direttore della Scuola a-
graria di Pozzuolo oav. Petri, il prof. 
Nallino, il Presidente della Camera di 
commercio cav. Mascìadri, il vice-pre­
sidente IMinisini ed il segretario dott. 
ValentiniS, il prof. cav. Domenico Pe-
cilo, il Presidente della Banca di Udine, 
il march. Francesco Mangilli, il sosti­
tuto procuratore del Re Dalli Zotti, il 
signor Tallini, e parecchi altri i cui 
nomi ci sfuggono. 

Alle 10.53 è dato il segnale dell' ar­
rivo del treno, che, giunto sotto la tet­
toia, si ferma non coma avrebbe dovuto, 
cioè con la carrozza del Ministro di 
fronte alla sala d'aspetto di prima classe, 
ma circa,venti metri discosto. 

All'arrii'o del trèno la Banda cittadina 
intuona la marcia reale. Le Autorità; 
tutte sì avvicinano al vagone di prima 
classe dal quale scendono S. E. il Mi­
nistro, il comin., Miraglia, il senatore 
di Prampéro, e il Prefetto, ohe tosto pre-
Senta aV Ministro il Sindaco conte di 
'Trento. 

Passati nella sala d'aspetto di prima 
Classe, addobbata per la circostanza, fra 
due fitta ale di cittadini ohe salutano 
rispettosàmeàte 6 sono a stento tratte­
nuti da Vigili urbani, carabinieri e 
guardie di c i t t à — ivi hanno luogo le 
presentazioni, fatte dal Sindaco, dal se­
natore di Prampéro e dal Prefetto. 

Finite queste, il Sindiicp dà a S. E. 
il benvenuto a nome della città cui egli 
ha l'onore di. rappresentare. Risponde 
S. B. ringraziando dell'accoglienza e 
dicendo di sentirsi felice ed onorato 
di trovarsi in questa città. 

Escono quindi tutti dalla sala e pren­
dono posto nello carrozze che sul piaz­
zale della stazione stavano attendendo. 

Nella prima carrozza, del sindaco co. 
Trento, prendono posto; S- E- il Mini­
stro, il senatore di Prampéro, l'on. Di 
Lenna ed il sindaco; nella seconda, del-
l'on. Morpurgo: il oomm. Miraglia, il 
il pretetto e l'ón. Morpurgo. 

Seguono altre tredici carrozze, sette 
dello quali appartenenti a signorili fa­
miglie della città, nelle quali prendono 
posto le autorità sopra indicate. 

' Con questo seguito il Ministro venne 
accompagnato per le vie Aquileja, Gor­
ghi e Savorgnana, al palazzo Morpurgo. 

Moltissima gente, oltreché sotto la 
tettoia della Stazione, attendeva l'arrivo 
di S. E. anche sul piazzale esterno e 
lungo le vie òhe doveva percorrere in 
città. Il Ministro fu ovunque salutato 
dalla folla con rispettosa simpatia. 
. Per la venuta del Ministro il palazzo 
Municipale, la Camera di Commercio 
ed altri edifici pubblici, sono imbandie­
rati, a ieri sera alcune casa private erano 
pure imbandierate. 

Il p r a n z o de l P r e f e t t o . 
Alle ore 7 1(2 pom. ebbe luogo al­

l'« Albergo d'Italia » il pranzo offerto 
dal Prefetto. 

Oli invitati.- Il sindaco di Udine co. 
di Trento e il senatore co. di Prampéro, 
ai lati di S. E. il Ministro; i deputati 
on. Chlaradia, di Lanna, Marzin, Mor­
purgo, Marinelli, Valle; il presidente 
della Deputazione provinciale co. Grop­
piere, col segretario co. di Càporiaoco, 
i colonnelli di cavalleria e di fanteria, 
il maggiore dei RR. carabinieri, il Pro­
curatore del Re, il presidente della So­
cietà di tiro a segno co. cav. Ronchi, 
il presidente generala della giurìa del­
l'Esposizione co. Mantioa, l'intendente 
di Finanza oav. Cotta, il direttore pro­
vinciale delle Poste oav. Miani, il rap­

presentante dell' ufficio del Genio Civile 
ing. Tami, il vicepresidente del Comitato ,] 
dell'Esposizione avv. C'Jpellani,,!'ispat» 
tare forestale co. d'Addat l'ispettore di 
P. S. óav. Bertoia, i consiglieri di Pre­
fettura Biltrama e Martinuzzi, Il me­
dico provinciale oav. Fratini, il segre­
tario di gabinetto dei prnfetto dott. 
Lanari. 

Qualche altro invitato si sou-iò dal­
l'assenza. 11 R. Prefetto oomm. Segre 
aveva alla sua destra il ilirettor» ge­
nerale dell'iigriooitiira comm. Miraglia. 

Ecco il menu A"\ pranzi; 
Gonsainato alla Ufialo — Piccoli paalÌQ«lni 

ali» Itogina - Lupo di maro—SaUa OlanileBfl -
Filotlo di Duo «II» Oodiird - Coslolollo di Pollo 
ai Tartufi — Punch ulta Romana Armato di 
Quaglia — Jasal̂ it,̂  all'Italiana - Gel-ito Croma 
aita Vaniglln o l''rntlii — HiBCotttiria — Dosaal-t 
aa sortito —- IJaflià. 

Vini : Cailri Hianci> — Chianti -« Barolo — 
Mftivaaia Mofiaa ~~ Champagne U.atiano — Liquori. 

I brindisi: .-Vl-o spino iuta m alzò j 
primo il Sindaco conte di Tronto, il quale j 
con sentito e bouo appropriate parole • 
salutò a. noin» dall'intera «ittaJinansa • 
l'illustre ospite, che ci onorava della , 
sua presenza a che veniva cosi ad in- ! 
oora^giare maggiormente i progrossi del- | 
l'industria agricola in questa jmportanto.l 
Provìncia. Lo ringraziava da ultimo pel 
bene che in tal modo veniva a portare 
fra noi, terminando il suo dire tra gli 
applausi dei convitati. 

Al saluto del Sindaco, il Ministro Ba-
razzuoli rispose con un di,<oorso pieno 
di frasi vive e scultorie, ohe interrotto 
ripetutamente da applausi fragorosi e da 
eapresalonì continue di bravo, bene, destò 
alla fine un vero entuslaerao. Cominciò 
col dire modestamente che non Udine 
doveva chiamarsi onorata della sua pre­
senza, ma bensì egli, che veniva a tro­
varsi qui fra gente laboriosa, di virili 
propositi e di sentimenti altamente pa-
triotlei ; qui nella patria dì Pacifico 
Valuasi, uno di quei pubblicisti dai quali 
ò un gran male chi si vada pur troppo 
perdendo lo stampo. Disse come la sua 
venuta sia stata, oltre ohe un piacere, 
un dovere, perocché crede che, noi suo 
caso dovere di un Ministro sìa non sol­
tanto quello dì occuparsi delle questioni 
scritte e dalla relazioni date da altre 
persone, ma bensì di vedere coi propri 
occhi e constatare sul sito la verità e 
importanza di molta cose. 

Disse come sia lieto di trovarsi qui, 
perchè sa già ohe qui si lavora e si 
fanno sul serio In cose. Qui si hanno 
su larga scala e su solida basi quelle; 
istituzioni cooperative e dì analoga natura, 
ohe altamente onorano la saggia e .sana 
democrazia ; q̂ ui anche le memorie di 
un non lontano,doloroso passato, e per 
questioni di immediata vicinanza al con­
fine del Regno, si Sante più forte da tutti 
il sentimento di patriotismo e di italianità. 

Questo un pallido sunto dello splen­
dido discorso del Ministrò Barazzuoli, 
detto con finissima arte oratoria, da e-
lettrlzzare e scuotere nell'intimo gli 
astanti. 

Si lavò in seguito il Prefetto ooitìm. 
Segre, ohe coinè capo dalla provincia 
e rappresentante del Governo salutò 
con frasi cortesi ed eleganti l'illustre o-
spite. Ricordò poi con assai felice pen­
siero il magnanimo nostro Re, che cer­
tamente in questi giorni ricorrerà colla 
mente a questa operosa e bella regione 
del suo Regno, e chiuse fra gli applausi 
dì tutti brindando alla salute dal Capo 
dello Stato e dell'attivissimo suo Mini­
stro presenta. 

L'onorevole deputato Ohiaradìa salutò 
nel Ministro Barazzuoli, il oomailitone 
nelle battaglie parlamentari, e lo rin­
graziò di essere venuto a visitare que­
sta ragione, dove è si forte e tenace il 
33U,tim,Bntp, dir,p,atrÌottl8cno.; -i , 
,^Da"ultimp; il co. Icdmm. Groppière' con 

gentili e delicate frasi brindò alla sa­
lute dal Prefetto opram. Ssgre, ohe a-
veva avuto II pensiero del cortese ìn-
vito;;.,;., ; ; 

Versole 10 si levarono la mense, 
per recarsi alla fiera dei vini. 

( 
j ILa g i o r n a t a d ' o g g i di 8 . E . 

Questa mattina S. E. il Miniatro ha 
visitato la mostra bovina nel Giardino 
grande, la quale, si presenta splendida 
per la quantità degli animali (oltre 1000 
capi) a per i numerosi bellissimi soggetti 
presentati. 

Il Ministro è accompagnato dal Sin­
daco co. di Trento, dai Presidente della 
Daputaaione Provinciale co, comm. Grop-
ploro, dai deputati Chiaradia, Marzin, 
Morpurgo, Valle, dal Pretetto oomm. Se­
gre, dai consiglieri Provinciali Barnaba, 
Biasutti, Mantioa,, Perissutti, Reiner ; 
march. Francesco Mangilli, oav. Vittorio 
Stringher, veterinari oav. Romano e 
Dalan.a da tutti i componenti la giurìa. 

Il Direttore della Scuola agraria di 
Pozzuolo presentò a S. E. i membri 
dell'Associazione agricola di Pozzuolo, 
ai quali S. E. strinse cordialmente la 
mano, dicendo ohe la mostra bovina gii 
aveva prodotto eccellente impressione. 

Finito il giro della mostra vennero a 
S. E. offerti dei rinfreschi in un paleo 
eretto nel centro del Giardino. 

Quindi il Ministro partiva dal Cliar-
dlno in una carrozza della Deputazione 
Provinciale, tissieme al comm. Miraglia, 
al Prefatto ed al oav. Biasutti, 

l premi verranno assegnati questa 
sera stessa dopo le ore 5. 

A domani una più ampia relazionCi 
n tutte le notizia relativa «Ila mostra. 

— Alle 12 d^euner in casa.Mor­
purgo, con inviti limitatissimi (princi-
(iiilì autorità cittadino e cariche (lell'E-
."pnsizioue), 

— Allo ore 2 pom. visita al Mtiiiic'pio 
0 quindi a l l 'Esposizione. 

—- Allo ore 8 e mozza bancl iat to di 
c i rca 100 ooptirti all 'a Albergo d ' I t a l i a ». 
Ecco il menu : 

Znppa alta Duidiagaa - Lapo di Maro eoa 
salsa divorso - Filetto di Bua o Itoastboof 
guarniti — Paaticcioi alia flnaaiiora - - Pewi 
in ghiaci!ÌD —- Polli d'India novelli al giro — 
Insalata all'Itiliaua — ilodino Diplomatico — 
Doa^ort aaDOrtito - Caffè. 

Vini roaai: Aurava, Pooilo —Comune, di Me-
rotto, Morelli Rosai — Valvasono, Pioni — Per-
ootto, Kochlor — Porfloroann, Florio. 

Vini bianchi ! Canova, Chlaradia (1881) — 
Vordunzo, Minardi, Codroipo. 

— Alle ore 8-o mazza serata di gala 
al Teatro Sociale. 

D o m a n i . 
Alle oro 8 aiit. gita a Pozzuolo per 

viiiitarvi quella Scuola agraria. 
, — Alle ora 3 pom. gita a Oividale 

ciiii treno speciale messo genti'mente 
dalla Società Veneta a disposizione di 
S. E. il Ministro, a mezzo dell'on. de­
putato Morpurgo, Ritorno alle 5 e mezza, 

— Pranzo in casa Morpurgo. 

Sabato. 
Visita alla Oainara di Commercio ed 

ai principali stabilimenti industriali. 
— Partenza del Ministro. 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
Ancoradelle macchine pei Caseificio. 

La « Trentina • Arvedi (Zangola con 
impastatrice da burro). 

La scelta di una buona zangola é di 
somma Importanza per una latteria, teo­
rici a pratici in materia prescrivono i 
requisiti della zangola, però tutti con­
cludono aff'ermando che una zangola con 
tutti 1 requisiti e pregi voluti è quasi 
impossiblile ; sarà il caso di acconten­
tarsi quindi di quella che possiede mi­
gliori, e più importanti pregi delle altre. 

Si legge nel Gompendio teorico-pra-, 
tioo di Caseificio del chiarissimo prof, 
Basana: < La temperatura è certamente 
l'influenza maggiora che possa subire 
la burrificazione, svantaggiosa è in tutti 
i modi l'aggiuuta di acqua alla crema, 
sia per Io scopo di raffreddarla, sia per 
riscaldarla». Noi requisiti d'una buona 
zangola, accenna « che deve permettere 
di regolare a volontà la temperatura ». 

La « Trentina » Arvedi pare risponda 
a quanto ha descrìtto con somma Com 
petenza il prof. Besana. Essa è postrutta, 
in legno tli faggio, a forma di botte ot­
tagonale, tanto alta quanto larga, di­
sposta ooH'asae orizzontala sopra un ro-
bnato cavalletto di legno, i cui perni 
poggiano sul nastro di due ruotelle gi­
revoli ad attrito volveute con economia 
di forza. La botta è munita di un foro 
chiuso da, un tappo ohe permette l'n-, 
scita dell'arit duraale il diguazzamento 
della crema e serve anche per astrarre 
il latticello .8 l'acqua dalla lavatura. È; 
munita di due ampie bocche, l'ùna per 
introdurvi la panna e levàreiil burro, 
l'altra per applicarvi il serbatojo, que­
ste son chiuse da robusti coperti guar­
niti con anelli di gomma. Nell'interno 
della zangola trovansì due diaframmi In 
legno bucherati che.si possono levare e 
mettere a volontà.,11 serbatolo-interi-o 
bianco, che s'introduca nella zangola onde 
regolare la temperatura della panna, 
ponendovi ghiaccio od acqua calda a 
seconda dal bisogno, serve da bagno 
maria. 

Oltre ovviare agli inconvenienti de­
scritti dal monzionato prof. Besana, v'è 
il vantaggio che la botte-ottagonale non 
viene logorata dallo scuotimento del 
ghiaccio, che, comunemente si frammi­
schia alla panna, ad il burro non ricéve 
la impurità del ghiaoòio, ne il suo cat­
tivo odore da cui spesse volte va ac­
compagnato. Il serbatoio si può appli­
care, togliere e regolare anche durante 
la burrilloazione. Un termometro appli­
cato nell'interno della zangola regola 
l'operazione ; da un finestrino chiusa con 
cristallo si sorveglia la separazione dal 
burro dal latticello, in modo che un 
manovale qualunque può in ogni stagione 
ottenere burro il meglio confezionato, 

L'impastazione dal- burro comune­
mente vien fatta a mezzo delle mani; 
roperazione è difficile massimamente 
nella stagiona calda, perchè trasmette 
al burro il oalifte delle mani ed il su­
dore che esce dalla porosità della pelle, 
causando al burro un cattivo odore, ag­
giungasi poi ohe l'operazione fatta colla 
mani è sempre imperfetta e nauseante. 

La «Trent ina» Arvedi, serve par 
ovviare ai sopra accennati inoonvenienti. 
Essa è Costrutta di legno faggio, a ta­
volato rettangolare, con spoadine, posta 

un poco inclinata sopra il cavalletto, 
su cui poggia pur la zangola. Sopra il 
tavolato a m'>zzo -di ingranaggi scorra 
un rullo scauellato, il quale comprime 
il burro sotostante, lo separa dal latti­
cello, che da un lato dal tavolato esce 
a mezzo d'un foro. 

La « Tran Una » Arvedi si presta an­
che Como tavolo per formarvi il burro, 
non esiendovi ohe togliere o far pas­
sare all'estremità del tavolato il rullo 
che ha servito oll'impastazione, epperciò 
è molto raccomandabile anche per l'e­
conomia, in partìcolar modo per piccole 
latterie che non ponno permetterai la 
spesa d'acquisto della impastatrice da 
burro, cosi pure per le latterie ristrette 
di spazio nel casello. 

Venerdì (23 oorr.) alle ore IO ant. 
lanciata di colombi viaggiatori. Probabil-
menta in tal giorno si faranno altri e-
sperimenti di filtri per vino. 

Sabato (24 corr.) avrà lu-igo una e-
sposizlone speciale di rose recise. Quan­
tunque la stagione sìa stata poco pro­
pizia, sappiamo che vi saranno impor­
tanti espositori. 

Sabato stesso a ore 2 pom. il oav. R. 
Pini terrà 1' annunziata oontereuza nel 
locali dell' Esposizione. 

Interessantissime riuscirono ieri le 
prove di filtri ; vi figurarono i tipi nuovi 
Albak, Krauss, eoo. Anche le prove delle 
nuove macchine par la lavorazione del 
latte richiamarono vivamenta l'atten­
zione dei visitatori. 

L'Esposizione tu ieri visitata dopi la 
chiusura dal senatore Uossi aocompt-
guato dal cav. uH. Carlo Keohler e fa­
miglia. Furono guidati nella visita da 
parecchi membri del Comitato. 

Furono pura ieri a visitare l'Esposi­
zione una quarantina di orfanelli del­
l'Istituto Tumadìui guidati da alctini 
loro precettori. 

Furono ieri venduti 750 biglietti d'in­
gresso all'Esposizione. 

Il MiÉtroBrazioll alla fiera lei Vini 
Coma era stato stabilito in precedenza. 

ier sera dopo il pranzo del Prefetto, 
poco prima delle 10, il Ministro on. Ba­
razzuoli visitò la fiera dei vini. . 

S. E, ara aocompagtiata dal Prefatto 
oomm. Sagre, dal sindaco co. , oav. di 
Trento, dall'oli. Miraglia, dai, deputati 
on. Chiaradia, Marinelli, Marzin, Mor­
purgo, Valle, e dallo altre autorità pha 
prèsero parte al pranzo,' fiel Prefetto. 

Molto tompo prima elle giungeasa il 
Miniatro, rarapio cortile ridotto a giar-
diuo, ove trovasi la mostra dei fiori e 
piante ornamentali, era atfollatissimo di 
ilo pubblicò nel quale predominava il 
più ballo e più elegante elemento fem 
minino. CI sarauPostate oltre mille per­
sona. L'ampio giardino presentava, un 
aspetto vaghissimo: le due^ lainpàda e-
lettriche ad arco illuminavano della loro 
luca lunare, quella grande mobile aiuòla 
di ampi cappelli di paglia da|le/banditl8 
penne, e di veiitagli agitati dalla manine 
nervose di tali te ballo signore e signo­
rine.' • ''• 

Al giungere del Ministro,nel giardioo 
V) tu un generale movimentò di cu­
riosità, e io alcuni punti si sentirono 
degli applausi. 

l'osto fa cantato il vecchio opro po­
polare in onore dell'» Assooiazipne a-
g;raria friulana», cui altri seguiropo. 

L'effetto dei cori non , poteva esaere 
più meschino, non per colpa dagli ese­
cutori ;— ohe del ' resto erano torse po­
chi — ma per la vastità dell'aperto 
ambiente, e par essére questo COBI, af­
follato; 

Il Ministro fece un giro nel giardino 
a vi si trattenne circa inezz'ora, dopo 
di che, riaccompagnato all'uscita dallo 
stesso seguito, fece ritorno, in carrozza 
com'era venuto, a casa Morpurgo. 

A S. E. vanne presentato,, mentre 
ttovavasi alla fiera vini, il co. Gustavo 
Freschi, figlio del benemerito fondatore 
dell' « Associazione agraria friulana^ » 

R i c o r d a n d o . Quest' oggi ricorre 
il primo anniversario della morte del 
cav. avv. Cesare de Fornera. 

Nel giorno triste dèlia' sua dipartita 
dicemmo quali lessero l pregi dell'uomo; 
l'atfetto e la stima ohe ci legava all'a­
mico ; il consiglio sapiente e 1' opera di 
lui a beneficio del nostro giornale, a 
contorto delle nostre fatiche. 

Un anno trascorsa non ba tatto sce­
mare in noi il rammarico per la perdita 
di quei valente, di quel buono, né la 
nostra venerazione e ricohosceuzà per 
la sua memoria. Con questi sentiménti 
ricordiamo oggi Cesare de Fornera ; così 
lo ricorderemo sempre. 

La, Beiamone. 
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C o n f e r e n z a P r a d c l e t t o . Come 
ripetutatupiUn annunoiiirao, nel giorno 3 4 
corr . alle o re i poin., l ' i l lus t re prof. 
Frade le t to t e r r à uAa cunforeiiza oel Tea­
tro Minerva ai maestri e luaestn; della 
Prov inc ia . 

Il tema sar i ; Il prosenle movimento 
religioso e morale, ' 

. O c c h i o a l l o p n l l e t II C')inando 
del Presidio mili tare par tecipa ohe a 
d a t a r e dal 2 3 cor ren te nei giorni di 
lunedì , mei curdi o venerdì di ogni .set­
t imana, dalle ore 6 alle 10, il 20° reg­
g imento hiii'^i'in rjiof^niir.'i •! tir.> al ber­
saglio nel pijl.guiju di O.ri ia . 

Una bandiorn l'ri.ssii col locata in vi 
cinanza dei bersagli indicherà che si 
sta cscguendu il t i ro . 

U n i l e a i d c r l o . Ci scrivono : 
« DurariiH l'lilsposiitiune ar t is t ico - in­

dust r i ile del 1883 I soci dulia Società 
opera ia usufruivano del biglietto d ' i n ­
gresso nei giorni festivi a inetA prezzo. 
Non potrebbe la Direzione dePa .So­
cietà far praiioho verso il Comitato del­
l 'Esposiz ione, agiarifi per o t tenere la 
stessa facilitazione por demonica pros­
s ima? » 

T e a t r o S o c i a l e * Questa sera 
alle ore S e mezza rappresentazione 
de l l ' ope raba l l o Afefisto/ele del m. A. 
Bei lo , Sera la di gah in onoro di H. E . 

. il Ministro Barazzuoli . I l t ea t ro sa rà 
s t r ao rd iua r i amen te i l lnminato ed addob­
bato per cura dot Municipio. 

— Questa sera il bigliet to d ' ingresso 
costerà lire 2. 

T r a m v l a a v a p o r e U d i n e -
S . D a n i e l e . Nella notte di sabato 
24 co r ren te sa rà a t t iva to , col seguen te 
o ra r lo , un t reno speciale per il r i to rno 
dal T e a t r o : Par tenza da Udino-P. G. 
ore 1, ar r ivo a S. Daniele ore 2 .25 . 

Profonda-
0 gli orfani 

7QIÌ1 li DI lìm fatto fra eli alglai al Onli 
Torino 84 — Essendo mor to in un 

baraccamento sopra O u i z un soldiito 
della 32,a compagnia alpini, vennero 
mandat i 15 soldati a prendere il .oada. 
vere per t r a spo r t a r lo al basso — t a n t o 
più che la m o r t e fu improvvisa ed 
inesplicata, essendo manca t i pront i soc­
corsi . 

Nel r i to rno ot to dei quindici soldati 
si fermarono ad un 'o s t e r i a o dopo di 
aver molto bevuto, protendevano ba l l a re . 

L'ostessa non voile saperne od i sol­
dati l 'avrebljero per tanto percossa e fe­
r i ta colle daghi}. 

Un driippello di carabinier i venne su­
bito manda to alla r icerca dei facinorosi 
ed a q u e s t ' o r a sa ranno in potere della 
giustizia. 

Queste notizie mer i tano conferma. 

Sete. 
Mi/ano, 31 agosto. 

Notizie pe rvenu te da l l ' e s te ro , e con­
seguent i offerte, fauno c r e d e r e a l l ' a d e ­
sione del consumo, a lmeno in par te , agli 
ultimi rialzi qui avu t i . 

Senonchi^ il de ten tore ne tenta dei 
nuovi, rendendo cosi gli affari impossi­
bili e procurando a l l ' o d i e r n a g io rna ta 
un numero r idot to di vend i te . 

Lo ricerche che abbiamo In seta sa­
rebbero sufficienti a da re al mercato 
animo ed in t e re s samen to : glieli d i rni . 
nulscono sia la scarsezza di roba p ron ta 
sia e spijci i lmente la non t ra t tab i l i t à 
di quella esistante e futura. 

rDtl .%!>.) 

L i s t i n o u f l l c l a l e 
dei prezzi l'atti .sul merca to di Udine 

il 2 0 agosto 1895. 

Grimi 

R l n g r a z i a u i e n t o . 
mente commossi, la vedova 
del defunto loro amat iss imo mar i to 
padre Ugo Sossi, r ingraz iano sen t i t a , 
mente tutt i quei pietosi che vollero, nella 
t r i s te c i rcostanza, r e ca r e l 'u l t imo t r i ­
buto al povero t rapassa to . 

Speciale r ingraz iamento poi sentono 
il dovere di es t e rna re al l ' onorevole 
Giunta munioipale, al medico cu ran te 
do t i . M u r e r ò e dal benemeri to Consorzio 
fllarmonioo. 

A tot i i la loro perenne g r a t i t ud ine . 

Q u e s t i o n e d i s a n g u e . E ' un 
fa t to che non esistono medicine g rade ­
voli al palato. Il t"erro-Chlna-13islori ò 
un liquore gradevolissimo che viene 
preso con piacere dai bambini ed ol t re 
a l l ' e s se re un liquore igienico, spiega 
delle v i r tù tonico-r icost i tuenti ed ema­
t iche . 

Ques te proprie tà sono r iconosciute da 
au to r i t à scientiScbe, come, il Semmoia , 
De-Giovanni , ecc. 

L ' u s o della Nocera non è un lusso; il 
medico e l ' igienista consigliano la Nocera 
di preferenza alle a l t r e acque, ^61) 

A m b u l a t o r i o m e d i c o • c h i -
r u r g r i c o . li dott . Kiocardo l iorghese , 
ha aper to ambula tor io mediiio-chirurgico 
in via Palladio (già San Cristoforo) n, 1, 
pr imo piano. 

Ricave t a t t i i giorni t r anne i festivi, 
dallo ore 1 e mezza alle 2 e mezza pom. 

P e r c b l d e v e r i p a r a r e . 11 
Collegio Paterno resta aperto anche du. 
rante queste vacanze autunnali por que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

M corriera nostale assalita ìa U p a 

Conflitto cogrli assveamorl 
U n c a p i t a n o u c c i s o 

Sassari 21 — Sulla strada nazionale 
fra Grani ed Ouiteri circa 15 malfat­
tori armati aggredirono ieri la vettura 
postale di Grani ohe recava 4 passeg-
gieri e le rubarono il sacco della cor­
rispondenza, contenente il versamento 
postale di lire 1000 da Grani ed altre 
lire 500 da Gravoi. I passeggeri furono 
pure depredati di piccole somme in de­
naro e degli orologi. 1 malandrini, senza 
recare offese alle persone, presero quindi 
la direzione di Mamojada, Oliena ed 
Orge. Vestivano il costume oliooese. 

I carabinieri, avvertiti dell' aggres­
sione, Sji posero ad inseguire i malfat­
tori ; accorse pure il maggiore dei ca­
rabinieri. 

Cagliari 21 — Gli aggressori della 
corriera di Grani, furono circondati dalla 
forza pubblica in un burrone in territo­
rio di Nuoro, dove avvenne un conflitto. 
Rimase ucciso il oapìtano comandante la 
forza, 8 foriti alonni suoi dipendenti, tra 
i quali uno gravemente. 
_ Si ritiene ohe tra i malfattori sienvi 
dei pericolosi latitanti. 

Si recarono sul luogo le autorità di 
Nuoro con carabinieri, guardie e truppa. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Gli abissini e 1 sudanesi 
MasmuaSi — L'improvvisa 

partenza da Ascian^hi di ras 
Oliò e della sua gente ha scor-
raggiato rfs Mangascià, o iu-
eoraggiato molti capi a met­
tersi fialla parte dell'Italia. A-
gos Tatari e Degiac Uoldriò 
hannoquìndi proceduto,il primo 
a compiotare l'ordinaracntodolla 
regione di Asbidera, ed il se­
condo i! trattato fino a Voghe-
rat. Sulla situbizione nel Sudan 
si dice che Hamed Ali fu chia­
mato ad Oudurman, ohe Osraan 
Digiua venne destinato a so­
stituirlo al comando delle truppe. 
Il corpo del Ghedaref manca 
ormai di coesione e disciplina; 
il posto di Elfacher si è assot­
tigliato. 

BI B L I ^ T E C A 
Nuovo dizionario italiano-tedesco e te-

desco-italiano dei prof. G. Rlgut t in i 
e 0 . Bulle. — Circa 17 fascicoli men­
sili, l i re 1.40 ciascuno. 
Di mese in mese, pun tua lmen te , le 

Case Hoepli Milano e 'Tauchnitz di Lip­
sia, pubblicano i fascicoli di questa g rande 
Dizionario tedesco e i ta l iano sul qua le 
noi abbiamo già r ich iamato l 'a t tenzione 
di let tori siccome u n ' o p e r a che è degna 
di o rna re ogni biblioteca, per la gran 
copia di vocaboli, frasi commercial i e 
termini tecnici accoppiati nelle due lin­
gue . 

I compi la tor i furono dil igentissimi, lo 
possiamo affermare ora con più sicu­
rezza, perchè abbiamo sott 'occhio i pr imi 
t re fascicoli compiuti . Ricordiamo che 
l 'opera completa'^ consterà di 17 o 18 fa­
scicoli a l ire 1.40 ciascuno. 

Rivolgersi a l l 'edi tore Ulrico Hoepli in 
Milano, per le r ichieste di associazione 
e per avere il primo fascicolo in esame. 

Prumeato all'ctt. da L. 16.40 a 18 15 
granoturco „ da „ IB.-tO a 16.— 
3ial]oiio » (la „ —.— « —. — ìemì Giallone •><}&<• 15.80» 
!7kalloncino > da a —.— a —.— 
Segala • da • 10.6) a lO.GO 
3no brillato > da a —.— a —.— 
Sorgoiroatu „ da • 10.60 a 10.66 
GÌQĉ uaDtino » da • —.-- a 13.6') 
LupLQÌ al quìnt. dn i* 8.60 a — . -
Patfiitnli (^^'^ Ì̂ ^*°° - dtt • ~;r J ";! 
Patikto • da •> 7.— » 8.60 

PoUaìnc 
Capponi al Kg. da • 
Qalliiio « d a « 

0.— a 0.— Capponi al Kg. da • 
Qalliiio « d a « 1 . - 8 I.IO 
Polli - d& » 1.—a 1.05 
Polli d'Iudia maschi - da • O.S) a 0.<m 

„ femmiae • da - 0.90 a 0.95 
ADÌU^ « d a « 0.86 a 0.90 
OohQ » da - 0.70 a 0.80 

V morte « d a » 0.— » 0.— 

foraggi e Gombustibili 
! dulPaltft I. q. al quint. da ;, 3.60 a 3.70 

%) - II. - da - 3.»0a S.46 
£ 1 della boBBa I. . d a « 3,-~ a S,26 
•^f . li. „ da - 2.76 a 2.90 
Medica > da > 0.—a 0.— 
Paglia da lattiera • da > S.46 a 2.70 
Logaa tagliato > da I.Ota U.Oi 
Legna in ctaaga • da „ 1.71 a 1.84 
Carbone 1. qualità . da „ 6.40 a 6.80 
Carbos» li. n > ila > a—a e,3o 

1 prozìi dei foraggi e combustìbili ioao fuori 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da > 1.90 a ^10 
Burro del monto • da > 0.— a —.— 
i7A.».a»,«:» {*l''l monte • da • Formaggio jj„, | , . j_j„ , da . 

0.— a —.— 
O-— a — . -

Uova alta dozzina • da • 0.72 a 0.78 

»OOOOO00O0OOO0OOO0OOOO0OO( 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L' antica BiltJ MaiOO ZiCOl pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Vkamxr,i\iiì (l'ogui g'cacre di Mobi|s;l>e occorrenti 
iu una casa. 

Camere da letto da L. < 8 0 a L. SSOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoira Manilla da » IMO a » liBOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi qsigenza, e 

ripara'/.ioQÌ iu genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Freni ila m tenere cencorreiua, i m o e serTizio inaputaliUe. 

mtr UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -WWI ^ 

Ì00000OOCM)0€M3OO0O0O00OOO00O00 
Banca Commerciale Italiana 

Società Anonima Cooporativa 
Costituila nel 180^ 

Sedo in O e n o V D , Via S. Lorenzo, 13 

La Banca sconta efletti i duo 
firme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Ùercansi 
corrispondenti .senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta. 

Cantina sociale di Strà 
(SooiotÀ anonima por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udina si t rova 

fuori porta Venezia j lo spaccio a soli 
fiaschi in c i t i i si t rova in piazza V. E . 
angola di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

Il r appresen tan te in Udine e pro­
vincia è il signor (ìiuseppe Baldan. 

Orarlo Ferroviario 
(Vedi avviso tn quarta pagina) 

Corriere commercUle 
mercati settinmnali. Geco i 

prezzi p ra t i ca t i sui nos t r i m e r c a t i du­
r a n t e la se t t imana t r a s c o r s a : 
l'ora alla dozziua da L. O.fiS a 0.72 
Burro al Chìlog. da , 1.0O a 2.30 
Patate a! quiutale da „ ?.— a 9.00 

H r i t n I . 
Oranotarco aU'Ettol. da li. 14.60 a 16.60 
Frumoato • ds • 14.- a 16.— 
Segala • da > 10 a 10.55 

IPoraggi, (fuori d.lzjo) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al quint. da L. 3.40 a 3.70 
II.a „ . da • 3.— a 3.40 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L, 3.80 a 3.— 
n.a . „ da „ 2.40 a 2.70 
Paglia da lettiera al quint. da „ 2.40 a 2.76 

C o m b a s t l l i i l i . 
Legna in stanga al Quint. da h. 1.79 a 1.89 
hogm tagliato . da • 1.94 a 2.09 
Carbone torta „ da „ 6.90 a 6.90 

N. B. n dazio «al aono è d iL . 1 al quintale,-
tinello sidio legna di L. 0.36 e quello sul oar-

Bollettino della Borsa 
UDIME;, 22 agosto 1896. 

21 ago. Heiiilit» 
Ital. 6 Ve oontantì 

• fine mese . • 
Obbligaiionl Asse Ecolos. 5 % 

Wbbll j (uxf«tnl 
Ferrovie meridionali 

• 3 'k Italiane ex . . • 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 "Z. 

. 4 '/, 
• 5 Ve Banco di Napoli 

Ferrovia Udino-Pontobba . . . 
Foodo Cnaa» Rìsp. Milano 5 % 
Preatito Provincia dì Udine . . 

A z i o » ! 
Banca d'Italia 

. di Udine 
« Popolare Frir* ma . . . . 
« Cooperativa Udinese . • 

Cotonificio Udìneio 
> Veneto 

Sonotlt Trainvia dì Udine . . . 
. Ferr. Mer id iona l i . . . . 
« . Mediterranoo. . . 

CnlMbl « V A l u t n 
Francia ohéque 
Oarmania 
Londra 
Auitrìa a Banconote . . . • 
Corone ' 
Napoleoni < 

m l t l i u t dlN)iur.ol 
Chiuacra Parigi an conpons 

Tandenna oaltna 

93.90 
9 5 . -

301.— 
288.— 
491.— 
497.— 
40O.— 
.HO.— 
5 1 2 . -

loa.-
880.~ 
116.-
120. -
B3.60 

1200. 
295. 

70.— 
6U!J.' 
491.— 

lO.'i.-
129.60 
26.63 

«18.'/. 
107.— 
20.98 

22 ago. 
93.90 
94.— 

89. ' / . 

sol .— 
2S0.— 
4 9 2 . -
497.— 
400.— 
440.-
612.— 
10*.— 

8 2 2 . -
116.— 
130.— 
3 3 . -

lliOI. -
293.— 

70.— 
6 6 9 . -
4 9 1 . -

10.S.-
129.70 
«7.52 

218.'/. 
107 — 
20.98 

89.50 

ALBERTO RAFFAÉLLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

ÀssistentB w molti ami lei dott. prof. MMù 
Vìsite e «SGlt! dalle ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

bone di L. 0.60. 
C a r n e . 

Vitello quarti davanti al Ci . da L. 1.80 a 1.60 
„ , didietro 

/ I. qual., taglio primo 
,^l M „ secondo 

ili. 

Vacca 
Pecora 
Mete 
Castrata 
Agnello 

torco 
primo 

fecondo 
torto 

da , 
da , 
da „ 
da , 
da , 
da „ 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da I 

1.60 a 2.— 
1.60 a 1.70 
1.40 a 1.60 
0.—a 1.80 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1.30 
0,— a 1.— 
1.—a 1.60 
1 . - a 1.20 
1.10 a 1.25 
1.30al.4O 
1 . - a 1.30 

ANTONIO AMQELI gerente responsabile 

ISi^Dore ! 
I vostr i l i cc i non si sciogl ieranno più 

neanche coi forti calori dell ' o s ta te se 
fare te uso cos tan te della 

Hi66ioiiìia 
Yeraarricciatrlce 

inauperabile 

i lei c a p e l l i 
proparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli ooUa Riccio-
ìinoj 0d arrLooìandoU 
poi aogìi appositi ar-
lÌQoisttQTì speciali in-
olusi nella sua soatola 
Bt Ottiene una perfetta e rol)n«ta arricciatura 
elegante e oel più brave tempo ponaibile, maa-
teaendoli iatatti per molto tempo. 

L'immenso successo oUenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O ^ i bottiglia à ìa eiegaate astaoolo oon att-
naiai due arrìooiatorì speoiali ed iBtrnzioEte rela­
tiva: trovavi vendibile in Udine presso TAmmi-
QÌatraKione del Giornale lì Friuli^ a X J . S * B 0 . 

CON A CAPO 
il comm. Carlo S a g l i o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
Chlcrlctf cavalior prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prot. I*. V . D o n a t i , 
cav. dott. Cncc la lnpi , oav. prof. G. 
KIimrnaniicav.dott.G. Onir i co , in 
congrega, tutti di lloma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimiti!i por 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Oot ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difficili digestioni e 
ca ta r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con S m c d u g i l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazioMale P rodo t t i chimici 
ecc., di Napol i , se t t embre-o t tobre 1894. 
Concessionario per l ' I t a l ia A, V. Kaddo, 
Udine . 

Sì r ende In tu t t e le d roghe r i e e 
farmacie, 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di calTò, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CEISTA FATALE! 
Fnrtropp al to$lu ap ta 
Dopo una b a i » een* 
DI aoportli U peno 
D'QD Don dolor di fhar: 
La bofbo o' ha la patìao, 
11 stomi al ttat bniaor* 
L'è a n il glutidor, 
E' 100 frazsaa 1 s i i . 
L'à ca* il catarro gattrieo 
Ch'ai U* rut» la bile 
G al tocha di Anile 
Col «holi no ben purganti... 
— Qholit iuTeoe aveli 
Un got di Ajoac-co O l o p l e (*) 
£1 date ehesle atorìe 
S fluirà t'un lampi 

(*> dtl farmtuiiia L. Saodri di Fagagm, 

La Polvere Rosea 
a base di china 

pep imbìasohìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stahilin^ento farmaceutico G. Cas-
aarini di Eologna, rinforza e presérya 
i denti dalle malattie oui vanno sog^atti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufflcio 'annuaoì del 
nostro Oiornaie. 

'ERNICE 
ISTANTANEA. 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidalo il proprio mo-

Ijig'io. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli » al presto 

di Cent, HU III Hutti|i;lia, 

1 Brunitore istntaneo M 
4? per pulire fstantaoeamente qufl. | ^ 
^ lunquf! metallo, oro, argento, pac- Ju 
4 ^ fùng, bronzo, ottono . ecc Vendesi g 
* ^ al prezzo di Centesimi 7& presso P ^ 
9 l'Ufficio Annunzi del Giornale il e j -
g F R I U L I , Udine via della Prefot- P 

PQ tura uum. 6. ( J 

^Brunitore istantaneoj( 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHIIVIIVA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altra tutte per la sua vera e reale effloaoia, 
pel riniorzo e cresciuta dei 

Capelli e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire i . S B la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LOnrciEGA, S. Salvato», i825, VSmSLk 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrncohieri la vera 
ACQUA CHININA -R IZZ I 

Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « I l VrtuU » . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 triìili si ricevono eselusivamente presso lAriftii!Jjji§]br»ziioo,ei„(lf;;l 0iornale in Udine 

Una ohiania(||Uf|,;e||f|ueii^e.,è degna corona j t,i^i^8rlia|«|| i,09p,elliva^iungone alf'uomo 
della bellezza , | aspottó di bellezza, di (orza e dì senno 

è dotata ili Iragraiiza deliziosa, imped ace iinioodiatamont» la ondata del capelli 
•jittMJa.bttibttf0^ kiM, MAìafe iBfeevola jl^jSflJs't^pos^ìnf'i^pde^dorttil'B foi'Wtìlrtior-
uMltlSJ-«^ Sa) toim^ttr re la^ forfora ed aaaicura alla giovinezza una lussiireg-
gi|8tite oaBigl/ntara .fino alla più tatda vecohia'a'.' ' ,| , ' ^ 

Si venda in fiale (ilaoons) da lire 2 e 1,60 — |l„|>.olligl7è. pà tjn li{lrp oiroa lire 8.B0 
, , . AJles.spodijìonjipor pfirco postale aijgiuiigere cent. 80.,, • ' 

Deposito gemrnle: Àpgcilp IÌIg:one e V. m Torino, 13, H l l a i i o 
, e da tutti i l*arrucchiori, Profumieri o Farmuciati. 

A Udine da Enrico Inason, oh/ncagliere 

O B A K I O S ' ^ K K i i n v i l i K i o 

Praielli PeSrozii, porrucchieri ' 
''-WJricesco Minisini, drogliiero 

Angelo Fabris, farmacista 

À'M\mìago'da'Sdvlo Borania, foritiiicista 
A'FdHdénoitoda Giuseppe Taiil'i'i', negoziante 
A Sfiilimbergo f̂l E. Orlandi le Prat. Larise 
A Toltnejzo da Chiassi, farmacista. , 
A Pontobba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

Parttntu 
oi noim 
M. , a . -
0. '4.B0 
M-* 7,03 
D. 11.26 
0, 13J80 
0. 17.60 
D.-20.19 

Arriti 

E 

Partenze 
A T i n n i i Hi. m o i t u 

6.BB U. 6.05 
910 0. 5.26 

10,14 0 . lO.BB 
14.IB D. I,4.>20 
18.20 n. 18.15 
22.45 p . " n , 3 i 
23.06 , 0 . 22.20 

Qfteato freno si faronit a Pordenone. 
'j Parte d» Potdenene. 

Arrivi 
k mitra 

746 
10.16 
1S.24 
16.66 
33.40 
31.40 
2.86 

M i t t na i poHnaBX Di POKmBA 1 miNH 
0 . 6.66 0.— 0. 6.30 . 0.26 
D. 7.56 9.66 D. 9.29 . i i ios 

%. m 
18.14 0. 14.30 17.03 

%. m 19.09 0. 18.56 19.40 
0. 17,86 20.60 D. 18.37 20.06 
DA naim. i r6»M)0».* VÀ'Mi^o'eB. A DDinV 

0. 7.57 9.67 M. 8.63 9.07 
M. 13.14 16.49 0. 18.82 16 37 
0. 17.26 19.38 M. 17.14 19.87 
Coiniildenie 
"• «lltf<«le 10. 
• 6r8* 18118 

— Dfl Porlogrusro par Venejiia 
li e 10.53. Da Vonesia arrivo alle 

»A IdABARaA A' «i>iu«a. DA Sim.lÌiB A OASAKSA 
0. 9.80 10.15 0. 7.66 8.45 
M. 1«46 16.36 M. 13.10 '13.55 
0. 19.16 20.-- 0. Ì1M'-- 1S:36 

..'DA nniaii A 0ITIDA86 DA aiT[DAl.B A m i m 

M. 'Rio 
6.41 0 . 7 .10 ,738 

M. 'Rio 9.41 M. 9.66 10.26 
M. n'.80 12.01 M..li?,28 

0 . 16.49 
.Ì3.~ 

fi. 16.40 
*&.'1B.Ì4 

10.07 
M..li?,28 
0 . 16.49 . me fi. 16.40 

*&.'1B.Ì4 •2012 ^0. 20..30 2088 
DA ODIMI A TallBTl DA Taman A DDlia 

M. 3M 7.30 0. 8,26 n'.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — l^',65 

1KB6 M. 16.42 19.86 0. 16.40 
l^',65 
1KB6 

0. 17.30 20.47 M. 17 4B 1.80 

A 

p 
ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello , ,| 

STABILIMENTO CASSAlilNI , 
OI BOLOGNA 

Si trovatio in Italia e fuori nelle prima rie farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opusnolo dei .guariti^. 

oooodoo^ooobdoooooooooooooooo 

8 js;ès«ere ' HÌ emé^iiisc^ouu. neiln nilpci^ri^Pa dei 
tiiìormilc a preir/zi di (Billa% eoBivenieiiKa. 

§odoòddcNk^dooooooocK>b^^ 
' ì i;̂ l̂ .̂ «Uw >im*/ .1. o î «olllìlMi' 

1 ^ Ì " - { M V. 

arEstoefftffco' ,0^0 li, faMoa in Italia, e la ditta 
Bortelll può abdai'fl superba del suo magnìftoo pro­
dotto.. 

' u-ti;»': voH h» (ì(Ì»i«t'«m'onfl > di Napoli. 
" . . £[Honi8aJvlBto*(V!̂ Ì uoa della gohto noticiìae di 

'-tésim*à,OSA <^taÌe\akó^^m§hroU del pubblico pluuao 
verso la dittaifieBtaUlt-dti'MHàti), la qiiaio fa verameoto 
oaor9 aìi'iniiit^ìk iitdìÌBmi^^BÌh;ioi prodotti igienici Q 

i??^^*I^M^ jel^SR^ftlrifl^*^* ''in sapone anisaimo, 
immune di tutte quello sostanze che ordinaTtamenta 

rìsconfraiiO negli altri 
saponi ed aggrinzano la 
polle; mentre il Sapol la 
imbianchisce^ la ^ft^l J^f" 

mita Bertelli ha dato al suo 

raggiÒDgBQ^ l'uitiuia per-
Aliotte 5tfl,'4$^WÌì!??fWei. 

m potrebbe mm4$m.\U'm 

Il • Messaggero » di Boma. 
•..... lì Sapol non solo ronde la mani nette, ma 

VflUutate, morbide, (irofamate di pi'ofrtmi nuovi e goii-
till cho sono una deilEÌa..,. • 

Il • Fieramo^ca-fi di yî enze* 
, " ...„ K davvero Bertelli é< degno di ^ogio per lo 

sviluppo che dà ai augi prodotti, 0 rinor̂ scQ vedere 
come noi italiani si preferisca la roba estera specìal-
mtìnte in questo genere di prodotti, piuttosto che aiu 
tare induatriuH CLSÌ coraggiosi e capaci, jperobè del 
resto lì Sapol vale m îto di l'ià 'di q'̂ 'alunqua altro 
sapone, por la delicatezza, tl̂ profamo ê l'ottimo'effetto 

oqu cbe produce alla pelle.... 

Il •^Giormlé di Udine». '-
•4 ... ; La pelle lavata con il Sspol si.manliono mor­

bida e prefumata ,per jiardcchie ore, sonza che %\ pro-
dtfòa'quellî  oleosità che genera l'uso di qniatche altra 
c[ualità di sapone. II Sapol è davverd un ottimo sapone, 
emitienlemente igienico e la cui fama non ò certo 
usurpata * 

,, . I L' • Araldo y di Oomo. . 1 
«..... Il Sapol è nn sapone che ha molti vantaggi 

su iulti gli altri ;.eBB0 nou rovina la pollo, ma la pre­
serva dallo malattie è la rende bianca 0 morbida. Inoltre, 
relativamente al vantaggi che arreca, il prezzo è mo­
dicissimo...fif 

La -Provincia,di Cremona 
* «.'... Il Sapol si ò acquistato il primo posto fra ì 

saponi igienici e di toeletta..... ò superiore ai più £nE 
0 costosi saponi esteri,...." 

'[ Il « C?omm««iOi. dî GeWovax. ' 
I ' «'..i..''Abbiamo,,letto tante volle.sui 'giornali' gli 
e|Qgi di questo aâ one,̂  ĉ e oÌ venne voglia di, farne 
la prova, 0 lo trov&mrno Infatti degno dellâ ;inÊ  rino­
manza, sia per la freschezza, aia per la delicatezza dei 
profumi svariatici'nonché por le étiò qualità efQcaei 
di oonservare e rendere la pe//e mQrbi'ia,per tutto ciò 

'che si rìferìscQ all'igiene della medesima,.,.. • 1 

• ' ' ' ' Ea - Periévtàràma, • dì 
Milano. 1 • ', ' 

» ì ....... ISapDl'Muglietto, 
Mimosa pudica, Geranio 
refieeeCffiluokltìriótfàntMiiii 
delle varie specialità della 
fabbrica,(Î h âjV B^rte^li.e 

'di''Una'preparazione Vera-
mente accorala, che allò Con­
dizioni igieniche associano 
t reqiiaitì più raffinati del­
l'eleganza e del buon guato. 
Il Bapol ha jiotioito assai 
rapida niente '̂ ditT^detaì e 
avere la 'jSreferenaa Jusìn-
ghiora specie delle nostre 
nignore, anche le p'i!k esi­
genti in articoli dì tot-

II - Commercio Toscano » 
di Firenze. 

' •..... Noi ohe in fatto 

'inoao di dire, alla scuola di 
S.'Tomaso, ora che abbiamo 
le'aperioie t̂ata refÀceoia e 
la squisitezza del Sapol faa-

I cpmauilìamo î nostri,corteai 
lettori l'eccellente pr.qdotto 

'haiìoueAe, t;hb nott soio ha 
vinto la concorrenza' estera, 
ma contende la palma alle 
fabbriche straniere ohe un 
tempo sì reputavano invin­
cibili.,». • " 

l i . * Risveglio « di Aquila. 
<•'.',.*„ Kon'per gittare la 

polvere negli occhi dei gónzi, 
non per iapirito dlreboante» 

verità,' avendo speBÌmsnfAio '' 
il Sapol profumato, lo ab­
biamo tjrova,t(! supeî iora ad 
ogni elògio"è degno Aéh 
considerazione di tutte le 
nostre lettrici « ' ' 

La • Gazzetta di J^armot f • 
- ..... I profumi che danno 

oTB un maggior pregio a 
tff?l »:ic8watiBsÌreift..„p̂ i«)ne 
one e il Sapol, sono pro­
priamente di primo ordine; 
e fanno sì che osso debba 
Ì9<jqat̂ Ìiie,,i(jgqorai'ptù 'celf 
gusto di tutti,... » 

.̂  SAPOINE ,.I),IÌFAM A, MONDIALE 
fliiisslìno, emòHliMite, (ÌoÌr>liìchntv!; b|ii>olaiiueiiic «-aVc'óiMniulnlo itcì* In loi>lotta e pel baglio. 

Deterg:e> ammorbidisce, rende 

1§ mani aristocratiche: 

ropoi 

«..... Perchè il Sapol è così 
largamente dî Tuiio ? Perchè 
ha ̂ delle ^qualità speoiali i di 
cui éflfettf corrispòudoî o pie-
na'menìtd 'alle pn)niease.'I)e-
îoato,< emoUeute, deteraìvo* 

anî ìsettlco, riesce assajiit ef­
ficace a oomhaltere io alte­
razioni ontHìiee. Perfezio­
nato ora con nuove mac­
chino, fu ricoooacduto nn 

lUP?Mè!î i il̂ ìlìsgimij' eitnplto 
' necetsario. 

La Casa A. Bertelli e C, — OliimiolParmaoUti — AlUano» via 
"t liro 1 3 . 5 0 9 frUDchi di ,.pi>rtc). Ai medesimi piv/.zi si vepde il vem 

• t i ' j M ì _jthb';H^V.f5 iiitfejn ini[ « 

Paolo Fnai 26, bpedihce un pezzo di Sapol per̂  Iir^ l . ^ S ^ più coiit. 50 per il porto; tre peiizi lirft^3»35?t %i}\^ V^?''B À 
Sapol anchi da inni 1 ritppttibili Farmacisti,, Dr.ughion, Prafumitiri, Negozianti di Modo e Stabilimenti'di oagiij, 

ÉMMlffiliHilii i i^^ iilil 

Spande StaMlimento IIIPO-Elettro-Terapieo 
s p ,1, u n 11.11 1! iq I 1 » 

con apposito locale per la' cura KNEIPP (sistema WorishQfen) 
DIREZIONE , M ^ I | A | A PERMANENZA 

Completo Rabinetto idroterapico — aperto tutto 1' anno — CON APPOSITO 
l.pCALB PER' LEi APPUCAZlOm SECONDO ih METODO DI CURA KNEIP -
bugili 8L vapore, hsgni Bifttrioi gonerali e ,pttrzWll — sislena Gàrtner unico in 
Italia - applicazioni elettriche esterno, pnouiiutepapia, ma?:! sgio ecc. 

Q l AbbotiaffentQ, speàaje, per ciffa non minore di giorni 20. — Cura idrica sem-

S plico c»n iUàìh m'ò sfaèllifilenlòi! E, 3 50 al giorno, id. senza onmera L. 2.00. 
— Caia idro"8lettPÌoai ecc. con camera L. 5 00 a! gioroo, id. senza camera 
L 3.50. — Per bifoSoitaU esigerne speciali prezzi da convenirsi. ~ Lo Stiibi-

Q liinanto noni tiene pensiona, ma la si può avere a prezzi modicissimi nelle vicino 
—- trattone, ed_ evsntn «Imente può voni| servita anche in camera, 

„ ,„„ ̂ _ ,„ (, , , Mtiftitir^ ili ^'^ Domenico Calligaris. 

UARlil R.ÀDÌOÀIMMTB L n o u ap |>APei i iemente 'dovrebbe essere o scoĵ o di ottnì an. 
malato; ma invece moltissimi sono coloro cho aCfetti da ' Siilattio 

segret? (Blepoorragie in genero), non igu'drdano' che à far scomparire al più' presto l'appareiiza 
_ , , _ . I\' deliinp l̂e oheUi .tormenta, anziché distruggere per,?,6mprs,B,raditaltnentai'la c a n s a eho l'ha 

prodotto; e per ciò tare adopiìran9, s.^lfingenti danuoaissiini a . s a l u t e pra | i l r ia ed'a quella della p r u l e nascKuris .r Ciò sue' 
cede tutti i giojni a quiilli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA def|',Ùinver?ità di Pad iva, e della 
InJ z l . t ne I lovei ia eie costa' l i r e ». ,;. i •:, i . •! i > ' •• "> _̂ , Y ,^ , , . lO 

Queste p i l l a l e , ohe contano ormai ti-^ataduo'annui di ssesBsso modntbstàtlSj'per lo sue oontiane 5 peffette ^ guarjglpiii (̂ egli 
'tor IlaiKxl.ftlMi Pisa,' l'unico è Vero'rimedib che uoicamont. all'acqua 

sPÌK 'c i rM)* .»! : 
scoli sì recenti che cronici, sono, coinè lo attesta il Valente dottor _. ___, _ „___ 
sedativa gijariscano r u i l l o u l i n o a t e d'ille predotte malattie'(Blonnorragie, oiltarri nretrali, e restringimenti d'oriha)'. SP'ut lH 
«JKM^ 1.J*. H i l l . S. r e i » . - 0,'ui giorno visito TOedicd-chirurgicho dal'e lille,'^,pdai,': Consulti anche per òorrist)'óiidenz4. 

_ rifi 
che'ja sola Farmucia Ottavio-Galleani di .Milano, con Laboratorio in Piazza'SS. Pietro e 
Lìnp, ,N. 2, possiede la fedolo o mag;lntirale r i o e t l a dallo vere pillole dal ,Ero-
fe^sore iUllìl PORTA ObU'UnivMfsila'di Pavia, 

eai successore al Ijl'ÀlleaMl — con '[.aboriitòno'chimico 
Una scatola pillola del Professore Iiulffl Pnrta e np 

Inviapilo viglia postale di lilire 3 alla,'l?.irmHoia I n t o u l o ' T e m 
Via Spaiar!,, N, 15, Milano, ,- si ricevono frinclii nel Regno ed aiPestero : 
flacone di Ppìivora per acqua sedativa, ooU'istruzione'sul modo di usarne.' 

RIVBMJITOKI: In Udine , Fabris A.; Comolli F., Kilippnzzi-Gfirolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; G n r l a l a , C. Ziinétti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sfjrravallo; Z a r a , FarmaciaiN. Anijroyic; .'ITrento, Giupponi Carlo; ' Frtzzi 
C, Santoni; i i pa in t ro , Aljinoyio ; VetieKli)., Rótn^r; Plnina-, 6. Prodram, Jackel F.; H l i a n o , ."'abilimento C. Erba, Via Mar-
saia, N. 3, 9 sua succursale Gartéria Vittorio Emauiielo, iS. 72 Cisa A. Manzoni e Comp., Via Salii, N i6; H o m a Via Pietra, N. 96 
e m tutte le principali Farmacie del Regno. , • 

UdioB 189& ~ Tip. Uarao Barda«co 


